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Oggetto: Iniziative “Giornata Nazionale della Prevenzione Sismica” e “Diamoci una Scossa!”  

 

Con la presente gli Ordini degli Architetti di Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Parma, Raven-

na e Rimini, con il sostanziale accordo con l’Ordine degli Ingegneri di Bologna - che provve-

derà autonomamente ad inviare una propria nota - intendono esprimere alcune considera-

zioni riguardo la “Giornata Nazionale della Prevenzione Sismica” (30 settembre) e alla cam-

pagna "Diamoci una Scossa!" (mese di novembre), promosse dai tre enti congiuntamente 

con il coinvolgimento degli Ordini sul territorio nazionale. 

Nell'esprimere con grande piacere un parere favorevole per l'intenzione di investire in divul-

gazione della prevenzione sismica in un "periodo di pace", anche attraverso mezzi mai uti-

lizzati fino ad oggi, riteniamo di notificare alcune perplessità circa alcuni aspetti delle iniziati-

ve al fine di garantire un servizio al bene della collettività. 

In particolare in riferimento alla campagna "Diamoci una Scossa!", che si svolgerà per tutto il 

mese di novembre e che si concretizzerà in visite tecniche presso gli immobili privati, pre-

messo che nell’allegato alla Circolare del CNI n° 256 del 04.07.2018 e successive integra-

zioni sono chiaramente esplicitati 

- Ambito e limiti della visita tecnica; 

- Responsabilità del professionista; 

- Dovere di informazione del cittadino; 

- Ruolo del software applicativo nella scelta del colore dell’esito; 

riteniamo  opportuno focalizzare l’attenzione sui seguenti aspetti: 

1. è necessario ribadire, al fine di impedire che il cittadino non comprenda la finalità infor-

mativa e divulgativa della iniziativa, che la natura del riscontro speditivo effettuato me-

diante la compilazione della scheda (tipo AeDES), non potrebbe avere alcuna valenza 

di tipo diagnostico sulla capacità della struttura analizzata, poiché l’eventuale diagnosi 

dettagliata e realmente rappresentativa delle caratteristiche di sicurezza della struttura 

si può ritenere efficacemente effettuata unicamente con una Valutazione della Sicurezza 

ai sensi delle NTC vigenti; 

2. la valutazione delle capacità professionali dei professionisti in capo agli Ordini costitui-

sce ulteriore ragioni di forti perplessità, allorché l’Ordine, per proprio statuto ed ordina-

mento, non può fare scelte che violano il diritto di accesso alle attività in modo identico 

per tutti i propri professionisti iscritti. 

Evidenziamo pertanto i reali rischi collegati alla divulgazione al cittadino di una così 

sommaria individuazione della Classe di Rischio dell’immobile (il cosiddetto “semaforo”): 

non possiamo infatti dimenticare che il cittadino non è un utente “esperto” e che, come 

tale, potrebbe facilmente utilizzare questa informazione in maniera distorta e con ec-



 

 

cessivo allarmismo, ovvero sentirsi tranquillizzato da esiti che non possono rispecchiare 

una valutazione scientifica della situazione. 

Per questo motivo riteniamo maggiormente efficace che gli Ordini ed i professionisti che 

vorranno aderire concentrino i propri sforzi nella giornata della prevenzione che si terrà 

nelle Piazze esaurendo in quella circostanza il rapporto con il cittadino; che quindi il ma-

teriale che verrà consegnato sia costituito esclusivamente dagli opuscoli informativi già 

previsti.  

Alla luce delle considerazioni sopra esposte, desideriamo confermare la nostra parziale 

adesione alle iniziative, concentrando dunque l’impegno dei professionisti che aderiranno 

nell’organizzazione della campagna divulgativa ampia e capillare in occasione della manife-

stazione “Giornata Nazionale della Prevenzione Sismica” che si svolgerà nelle piazze il 30 

Settembre 2018, proponendoci inoltre di utilizzare questa occasione per iniziare una collabo-

razione attiva delle attività Tecniche facenti capo ai diversi Ordini professionali. A questo 

proposito sarebbe oltremodo utile prendere parte, con le stesse modalità alla campagna del-

la Protezione Civile “Io Non Rischio”, le cui caratteristiche e finalità sono del tutto analoghe 

alle nostre: agire insieme, in collaborazione di più soggetti, non potrà che rafforzare il mes-

saggio e la sensibilizzazione degli strati profondi delle nostre Comunità. 

Crediamo che questa scelta non solo possa garantire un approccio di grande qualità, ma 

che possa altresì costituire il primo passo per un processo di sensibilizzazione dei profes-

sionisti alle problematiche legate alle attività volontarie, come d’altronde riteniamo che do-

vrebbe garantire ed essere fautrice di un rapporto trasparente e partecipativo tra professio-

nisti laureati dell’ambito tecnico e cittadinanza.  

Poiché infine, la costruzione dell’immagine del professionista all’interno della città è affidata 

all’Ordine ed ai propri iscritti, chiediamo di disabilitare la possibilità che professionisti di altre 

regioni o province si attivino nelle nostre città, modificando ed inibendo di fatto il messaggio 

che desideriamo divulgare. 

Certi di un positivo riscontro alle nostre richieste, manifestiamo l'adesione di tutti gli Ordini 

aderenti alla presente che gestiranno le attività sul proprio territorio. 

 

Cordiali saluti 

 

Ordine degli Architetti della Provincia di Bologna 

Ordine degli Architetti della Provincia di Ferrara 

Ordine degli Architetti della Provincia di Forlì-Cesena 

Ordine degli Architetti della Provincia di Parma 

Ordine degli Architetti della Provincia di Ravenna 

Ordine degli Architetti della Provincia di Rimini 


